
DAVANTI ALLE TUE PAROLE DURE 
 

È duro il tuo parlare, Signore Gesù.  
Come facciamo a desiderare la morte? 
Come facciamo a odiare la nostra vita? 

Come facciamo a prendere le distanze da questo mondo? 
Come facciamo ad amare la condizione dei servi? 
Come facciamo a seguirti sulla strada della croce? 

Ci viene voglia di andarcene,  
perché pensavamo di essere venuti a una festa,  

come quei Greci che volevano vederti.  
 

Sì, confermo, il mio invito è per una festa.    
Avete tempo e luoghi per vivere, una realtà meravigliosa  

di cui non sempre vi accorgete.   
Il mondo che abitate oggi è però limitato,  
ha spazio la fatica, la sofferenza e il male;  

spesso siete voi uomini imperfetti 
a caricarvi gli uni gli altri di croci.  

Ma il Padre non vi abbandona,  
come non ha abbandonato me. 

 

Non ci salva facendoci saltare l’ora della sofferenza, 
perché anch’essa ha qualcosa da insegnarci.  

Non ci salva portando per noi la croce 
o esentandoci dal compito del servizio, 

perché in esso diamo valore al nostro passaggio terrestre.   
Piuttosto reinventa la Vita,  

aprendole la strada per il sempre.  
 

La mia storia ora è la vostra storia, 
perché oggi e sempre attirerò tutti a me. 

Purché superiate il turbamento, oltre queste prove,  
abbandonandovi, come bambini in braccio alla madre,  

a Me. 

 

Come un chicco di grano  
 
Nel Vangelo di oggi ritroviamo un Gesù ormai convinto del 
valore della sua tragica fine. Le sue parole sembrano più un 
tentativo di spiegare ai suoi amici che quello che può sembrare 
infamante è in realtà esaltante; quello che può sembrare una 
sconfitta è in realtà una vittoria; quello che può sembrare la fine 
è in realtà l’inizio.  
Per essere più incisivo, Gesù prende a prestito dalla natura 
l’immagine, comprensibile a tutti, del chicco di grano. Non è 
forse nella natura della vita lo scorrere del tempo, con lo 
sviluppo, la realizzazione delle proprie promesse e la 
trasformazione? Non siamo forse fatti per crescere, distribuire i 
propri doni e poi passare la mano? Sì, sembra doloroso, ma il 
chicco deve svuotarsi e morire affinché una nuova pianta e altri 
chicchi di grano possano esistere.  
È, d’altronde, la parabola della paternità e della maternità: 
spendere le proprie risorse perché altri possano diventare 
uomini e donne, passando a loro il testimone di una vita 
dignitosa e saggia. Naturalmente nella logica dell’amore: 
ciascuno può scegliere al contrario quella dell’egoismo, 
provvedendo unicamente a se stesso e al proprio benessere. In 
questo caso risuonano profetiche le parole di Gesù: «Se il chicco 
di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo». È questo 
che vogliamo davvero?   
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E  
Quinta settimana di Quaresima e Prima settimana della Liturgia delle Ore 

 
5ª DI QUARESIMA 
Ger 31,31-34; Sal 50 (51); Eb 5,7-9; Gv 12,20-33 
Se il chicco di grano caduto in terra muore, produce 
molto frutto. R Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

17 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Cirillo di Gerusalemme (mf) 
Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Sal 22 (23); Gv 8,1-11 
Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra 
contro di lei.  
R Con te, Signore, non temo alcun male.  

18 
LUNEDÌ 

LO 1ª set 

 

Ore 9,30 > S. Messa 

Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA B.V.M. (s) 
Lc 2,41-51a  
Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del 
Signore. Opp. Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti 
cercavamo. R In eterno durerà la sua discendenza. 

19 
MARTEDÌ 

 

LO Prop 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; C Dn 3,52-56; Gv 8,31-42 
Se il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. 
R A te la lode e la gloria nei secoli. 

20 
MERCOLEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.00> Adorazione Eucaristica  
Ore 18,00 > S. Messa 

Gn 17,3-9; Sal 104 (105); Gv 8,51-59 
Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il 
mio giorno. 
R Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 

21 
GIOVEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Ger 20,10-13; Sal 17 (18); Gv 10,31-42 
Cercavano di catturarlo, ma egli sfuggì dalle loro mani. 
R Nell’angoscia t’invoco: salvami, Signore. 

22 
VENERDÌ 
LO 1ª set 

 Astinenza 
Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.15 > VIA CRUCIS 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Turibio de Mogrovejo (mf) 
Ez 37,21-28; C Ger 31,10-12b.13; Gv 11,45-56 
Per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi.  
R Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. 

23 
SABATO 
LO 1ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa Prefestiva 

DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE 
(Mc 11,1-10 opp. Gv 12,12-16) Is 50,4-7; Sal 21 (22); 
Fil 2,6-11; Mc 14,1−15,47 
La passione del Signore.  
R Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

24 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 10,30 > Benedizione Palme e Ulivo nella Piazza della Chiesa 
                     Segue Celebrazione Eucaristica in Chiesa 
Ore 18,00 > S. Messa 
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